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CRONACA DI ROMA fi, cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 • Scrivete a « Le voci della cittì Martedì 24 aprile 1962 - Paf. 4 

Sorgeranno a Pietralata entro il 1964 

Altri « alveari umani » 
nei piani dell'I.C.P. 

L'Istituto vende le vecchie costruzioni a Testaccio, Celio, Mazzini e Garbatella per 
realizzare case economiche — Si ripeteranno errori urbanistici già denunciati 

''.'. '"''''•"'•'-•t-tip» 

Un» delle • villette •» dell'IOP ali» Garbateli» cho ntirantio 
distrutto 

Prima volta in mezzo secolo 

Dieci nascite 
allo Zoo 

in 24 ore 
Pasquctta '02 ha ioun.vto il 

pr imato de i -• nastri bianchi * 
a l g iardino zoologico: non era 
mai accaduto, nel c inquanta a n 
ni d i v i ta de l io Zoo , c h e ben 
diec i cucciol i , de l l e razze più 
diverse , venissero al la luce nel 
breve Riro di ventiquattro ore. 

E* successo ieri, per la prima 
volta: si tratta di tre tiurottì. di 
altrettanti leopardini . di due 
gazzel le , di un cammcl l ino e 
di un v i te l l ino di bisonte euro
peo . E non 6 finita qui: elio 
altro tre best ie sono venute ad 
aumentare , per altre v ie . i! n u -
inpro Ria cospicuo degli- abi
tanti del la «città*- degl i ani
mal i . Sono due serpenti boa. 
c h e sono stati regalati da una 
società cinematografica, e una 
magnifica •* garzetta >-. un uc
ce l lo b ianchiss imo lontano pa
rente dell 'airone. 

Erano quattro anni che non 
nascevano p i ù tigrotti a l lo Zoo 
I /u l t ima vol ta , dal l 'unione di 
" C a l c u t t a » ed -*Emir--. due 
.splendide t igri del Bengala , ne 
orano nati quattro. -«Emir**. due 
anni fa, era stato ucciso da 
u n a bronco-polmoni te : « Calcut
ta *• n o n ha tardato a scegliersi 
u n altro favorito S i « unita con 
-«Roby*-. uno dei suoi figli, che 
a v e v a ormai assunto dimensio 
ni e forza da idulto. Ora strio 
nati i tre cucciol i . 

A n c h e i tre leopardini rap 

presentano la p i n n a cucciola
ta di un nuovo e fel ice idillio, 
quel lo tra d u e felini africani. 
« F u r i o » e « Mit/.y ». Sono vi
v a c i s s i m i : la m a d r e ne è ge
l o s i s s i m a <• non p e r m e t t e a 
nò-retino di toccarli, l i cam
mcl l ino è i n v e c e figlio di una 
coppia f e l i c e e prol i f ica: i ge
nitori, € Salci » ed « Ali », han
no già numeros i altri figli . Il 
neonato , c h e non ha ancora 
n o m e , è g r a z i o s i s s i m o : ha il 
collo a r c u a t o e la groppa co
perta di pe lo folto e morbido . 

N e s s u n a m e r a v i g l i a , infine. 
per la n a s c i t a de l le due gaz
ze l le e de l v i te l l ino. Altri so
no g ià venut i al la l u c e nel 
giardino zoolog ico . L e pr ime 
sono d e l i c a t e e frag i l i s s ime . 
l e g a m b e sotti l i : il terzo è 
« di feso » a m o r e v o l m e n t e dal
la m a d r e c h e c a r i c a chiunque 
tenti di avv i c inars i . 

U n c e n n o m e r i t a , infine, la 
« garze t ta ». Al lo Zoo lo han
no portato due cacc ia tor i , che 
l ' a v e v a n o trovata in un pra
to nei pres s i di F i u m i c i n o : 
l 'ucce l lo e r a s ta to colpito, for
t u n a t a m e n t e solo di str isc io , 
da una pal lot to la . H a un piu-
m e g g i o candido . Je z a m p e e 
il b e c c o n e r o , gli occh i grigio 
azzurri: è già jn v ia di gua
rigione ed è stata i m m e s s a 
nella vo l i era m a g g i o r e . 

^gg^gl^3iS,ggtnpijriqg.ì-j" l 

G I O R N O 
— Osci marfodì 2\ aprile <11J-
251). Onomastico: Fetido. 11 »nle 
«orge alle 5.25 e IramonU .ili»' 
19.19. Ultimo quarto il 27. 

B O L L E T T I N I 
— Meteorologico — La tempera
tura di ieri - Minima: 10. mas
sima 24 
U F F I C I O POSTALE 
A BELSITO 
— i n nuovo ufficio pò* tali* e 
«tato aperto a Roma Belsito. Tut
te le v ie della zona, che fino ad 
ora sono dipese dall'uffici» l'o
stale di Roma Prati, fanno ma 
capo al nuovo uffic»" di piazza 

. delle Medaglie d'Oro 

C O N C E R T I 
— Venerdì alle 21. nella setlt- «li 1-
l'Accademia d'Ungheria, via r.ii»-
lia 1. avrà luogo un conci rl<> 
della pianista Lucia Negro Sa
ranno eseguite mufieho di li««-
thoven. Chopin, Ratei e Bsrt< k 

CORSI D ' I N G L E S E 
— Il circolo culturale - Monte 
Sacro > ha organizzato, aderc-nJo 
alle richieste di molti foci, un 
c o n o di lingua inglese elie *r.r.\ 
tenuto dalla professoressa \mi-

versit.ui.-i Claudia Martinetto. 
due volte all.i settimana, nella 
sede del Circolo, in piazza S u p 
plirne 27. primo piano. all«* l i . 
Le lezioni sono riservate ni Mei 
e comportano una spe«..i mensile 
di lire 1 000 e avranno inizio non 
appena si sarà raggiunto il nu
mero di 15 allievi. Le prenota
zioni si ricevono in sede data* TI 
alle 22. ofiiH piorno. 

Convocazioni 
Quartieri"]... on- tv», o.mKri *«M» 

della lu-zione con IJongiorno 
Tormarancia. ore 20. C U . con 
Orerò C»\allr«Rerl. C D . ore 20. 
M.nuini. Aureli*. «>i«» 2l>. C U. ci-n 
Peloni. S. natili»», «ire 20. a-"seni-
lilr.» culi Picchetti. Quarto Mi
glio. «.re I'.». C O . «-on Fa\»l | i 
Villa Gordiani, ore 20. C D . con 
Ciuf fini. N u o t a Gordiani, alle 2t\ 
assemblea generale con Feliilani. 

Montc\crdr Ninno ( \ ia Tar-
ijuinio Vipera 3-A). alle 20..10. 
a««cmblc.i generale con Tira-
dritti 

Gli Inquilini dell 'Istituto 
cafie popolari di Testaccio. 
del Cel io , di Mazzini e della 
Garbatella, dovranno lascia
re i loro appartamenti. L'ICI* 
vende: gli edifici verranno 
demoli t i e l'area offerta ai 
privat i che potranno rico
struire 6econdo u n progetto 
di ristrutturazione. Inutile di
re che la densità e l e vo lu
metr ie vorranno aumentate 
rispetto al le attuali. Per fare 
un esemplo , il posto del le 
"Vi l l e t t e» della Garbatella 
verrà occupato da caseggiati 
a più piani. 

L'Istituto ricaverà dalla 
vendita n o v e miliardi per fi
nanziare un piano che pro-
vedo la costruzione di 1(150 
al loggi popolari a 1«00 Uro n 
v a n o per h* famigl ie che abi
tano nelle baracche esistenti 
sui terreni del lo stesso ICI \ 
e di altri «00 allonui a 2.«i00 
Uro 11 vano a Pietralata d i 
stillati alle famiglie che do
vranno lasciare ah apparta
menti venduti e demolit i . I/i 
assegnazione ch'ali alloggi do 
vrebbe avvenire nei primi 
medi del l!)(i4. La vendita e 
già un fatto compiuto, poi
ché 377.000 metri quadrati 
sono stati acquistati dalla 
Cas.sa Previdenza dei dipen
denti comunali , c ioè dal m i 
nistero del Tesoro. 

Questi , grosso modo, i ter
mini dell 'operazione che sta 
condiiccndo l'Istituto: una 
operazione che presenta mol
ti lntl inquietanti , anche s e 
nessiuio nega la necessità e 
l'urgenza dì costruire abita
zioni per i senza tetto. Dal
l 'ult imo censimento risulta 
che nella città 20.000 fami
gl ie abitano nel le cosidette 
-< case improprie ». e di que 
ste ben 15.000 hanno trovato 
rifugio In baracche. Uisogna 
poi aggiungere le famigl ie 
cho v ivono in coabitazione 
per avere un quadro com
pleto del la gravità del pro
blema a quindici anni dalla 
fine della guerra. Tuttavia 
anche questa volta, ci tro
v i a m o di fronte ad un nuo
vo intervento dell'edilizia 
sovvenzionata (In questo caso 
ci troviamo addirittura di 
fi onte ad una edilizia che :,i 
sovvenziona da sé. perche lo 
Stato non dà una lira) ohe 
non tiene alcun conto della 
.situazione urbanistica e in: 
uaccia di ripetere le non eer
to pos i t ive esperienze di Tor
re Spaccata. S. Basilio, Ca
cai Bernocchi . località dove 
Mino sorti i villaggi ICP o 
INA-Casa. ficcati a forza nel 
tessuto della città 

Tipico il caso di Pietrala
ta: II, intorno ad una bor
data che dovrebbe es.sero 
comple tamente ristrutturata. 
che il nuovo piano rego
latore prevede come c e n 
tro direzionale, sorgeranno 
ot tocento alloggi per le fa
migl io che da trent'anni abi
tano in quartieri centrali c o 
m e Mazzini o il Celio, co 
struiti secondo i caratteristi
ci criteri del lo case popolari 
t ipo l egge 408 «Torre S p a c 
cata per Intenderci). 

Ma ancora più grave ap
pare l'altra jinrto del pro
gramma. in cui oltretutto al 
ritrovano accenti chiaramen
te demagogici . I 1U50 alloggi 
per i baraccati, ad un prez
zo di lo'OO l ire a vano, sono 
il risultato di un compro
messo tra il nuovo ministro 
dei Lavori Pubblici e l'Isti
tuto^ L'onorevole Sul lo , a 
quanto ci ràsulta. avrebbe 
dapprima voluto costruire l e 
famose « case minime •• di fa
scistica memoria , per dare 
comunque una casa ni senza 
tetto. Una intenzione che po
trebbe perf ino apparire l o 
d e v o l e . ma che può essere 
sostenuta solo da chi »'» scar
samente informato Mille cose 
di limila. 

Nella relazione che accom
pagna l'ultimo bilancio de l -
1TCP. «i leggono a questo 
proposito frasi s ignificative. 
Le riportiamo, anche ad edi
f icazione di chi sost iene an
cora la necessità di ricorre
re al le - c a s e m i n i m e - . Al 
fine di accelerare il proces
so di e l iminazione del le ba
racche — scrìve Pavv. Soo-
gn.imigl io. precidente del 
l'Istituto — con il contem
poraneo trasferimento del le 
famigl ie in alloggi popolari . 
fu sperimentata, in diverbi pe
riodi. tra il 11*11 ed il lì»30. 
la creazione d: borgate peri
feriche. composte di cosidet
te " c a s e m i n i m e " compor
tanti costi di costruzione e 
fitti mol to ba-s:. LVsperl-
mentn peraltro ,-i è r i v e l i l o 
negat ivo s:..i dal punto di v i 
sta sociale, che d.« c-tiel!o ti
n a i a . a n o : '.nf.'it!*. dopo un 
breve periodo d* ordine e ci: 
pi .udente attenz.one. le b o - -
gate hanno .«nfo.to una r..p.-
d.i dogener.tz.one per il de
terioramento del le costruzio
ni realizzato c»>:i criteri di ri
gida economìa Le forti <-po-
>e di manutenzione d'altra 
parte, hanno r.«sorb*.to <»'ia«. 
completamente il reddito del
le case stente, mentre le fa

mig l ie che vi dimorano non 
hanno inai c e l a t o dal ma
nifes ta le il loro crescente 
malcontento, insistendo per 
essere trasferite in abitu/ io-
nl .sane. Gli stessi baraccati 
abusivi rifiutano tali a l loggi - . 

• Ancora: - L a soluzione 
adottata si o dimostrata to
talmente negativa. Il proble
ma della (sistemazione del ba
raccati fu in .sostanza diffe
rito ma non risolto, !n quan
to fri è imposta e tuttora su 
impone la necessità di pro
cedere alla e l iminazione del 
le casette minime, ins ieme a 
quel la di provvedere a nuo
vi alloggi per le f.-uniglie che 
vi dimorano. Il problema si 
e quindi aggravato: si è do
vuto e si dovrà affrontare, 
attraverso «II anni, un sa
crificio maggioro dì quel lo 
che sarebbe stato richiesto da 
una soluzione radic.de •* de
finitiva, os-.a dalla costiu/ . io-
ne di alloggi normali con e i-
la t tens t i che ii.-i'itindotiti al 
necc-Kario contorto, sia d il 
punto di vista igienico che da 
«niello del numero e della 
ampiezza dei \ a m e del le si
stemazioni esterne ». 

Ci pare che basti. La pro
posta dell'Oli. Sul lo è stata In 
parte modificata. Non più 
- c a s e min ime . - ma agglome
rati i cui appartamenti s.i-
rauno tuttavia costruiti - c o n 
criteri d! rigida economia -. 

A questo punto il discor
so d e v e uscire dall 'ambito 
dell'Istituto case popolari per 
invest ire la politica degli en
ti per l'edilizia sovvenziona
ta a Honia. I segni caratteri
stici di questa politica si po l 
iamo riassumere nella t'ohiiu 
mancanza di tuia funzione 
orientatrice nei confronti del 
l'edilizia privata, nel la re;i-
l izzazione di quartieri sbaglia
ti dal punto di vista econo
mico. sociologico e urbani
stico. Ciò è dtato reso pos
s ib i le anche dalla completa 
assenza del Comune nell'at
tività dei vari enti. L'uno ha 
ignorato gli altri e v icever
sa, non certo per incapacità 
di amministratori e dirigenti 
ma per una precìsa - s c e l t a • 
la stessa scelta che ha per
m e s s o le speculazioni sul le 
aree e il caos urbanistico. 

Villa Ada 
e i ricordi 
dei Savoia 

La notizia del compro
messo fra gli eredi Savoia 
e una grossa società immo
biliare per lottizzare il par» 
co di villa Ada, da noi pub
blicata tre giorni fa, è stata 
raccolta e confermata da 
altri giornali che hanno 
chiesto nel contempo misu
re concrete- per impedire la 
nuova calata di cemento su 
una delle ultime oasi di 
verde rimaste. Un quoti
diano del nord i n invece 
pubblicato una singolare 
smentita rilasciata da un 
« portavoce del Savoia ... 
Questi avrebbe dichiarato 
che - la contessa Jolanda 
Calvi di Bergolo, l'ex regina 
di Bulgaria, Giovanna di 
Savoia Sassonia Coburgo 
Gotha, la principessa Mar ia 
di Savoia Borbone Parma , 
cioè le t r e figlie di Vittorio 
Emanuele, i figli di Mafa l 
da d'Assia, Maurizio, Enr i 
co, Ottone ed Elisabetta, 
tengono moltissimo a villa 
Ada e non se ne privereb
bero nemmeno se l'uomo 
più ricco del mondo offris
se loro somme favolose >. 

Che i Savoia voqliar.o 
dunque tenere i| pa»-co per 
rinnovare, passeggiando fra 
gli alberi secolari, i ricordi 
dei fulgori passati? Nem
meno questo, perché ag
giunge il quotidiano, i Sa
voia - secondo un suggeri
mento dato a suo tempo dal 
Consiglio superiore dei la
vori pubblici renderanno più 
vivo e moderno l'immenso 
parco, consentendo la co
struzione di piccoli edifici 
destinati a musei, amba
sciate, accademie straniere, 
senza snaturare il caratte
re panoramico del compren. 
sorto ». 

Singolare proponimento. 
L'unico suggerimento cne si 
conosca, infatti, è di desti
nare a parco pubblico l'in
tera villa, destinazione r i 
badita dallo stcsjD Consi
glio superiore dei lavori 
pubblici nel voto espresso 
quattro mesi fa sul pi?no 
regolatore. I Savo a. inve
ce, di questa soluz.one r.cn 
ne vogliono mentir parlare. 

Essi anelano a - rendere 
più vivo e moderno l ' im
menso parco - . una formu
lazione abbondantemente 
usata da tutti coloro che >n 
questi anni di governo de
mocristiano della città han
no fatto scempio di centi
naia dj ettari di verde. 

Un pensionato di 77 anni nella borgata San Basilio 

Riduce in fin di vita a coltellate 
gli aggressori armati di nugnaie 

E* stato arrestato — I feriti sono un uomo e l'amica di lui — Avevano già colpito il fi
glio e la nuora del vecchio — Una denuncia ai carabinieri ha provocato la furibonda rissa 

! 

Sgurainell.i (al eentro fra le sore l le ) 
m i r a l o Indirettamente la rissa 

Per difendere il l iglio. la nuo
ra »• tre nipotini , un vecchio 
ha cr ive l lato di col te l late un 
u o m o e la g i o v a n e a m i c a . Lo 
h a a i r e s t a t o la Mobile , s trap
pandolo da l l e mani dei pa
tenti del le v i t t ime che , scon
volti dal l ' ira, v o l e v a n o lin
ciai lo. A n c h e il figli e la 
nuora de l l 'acco l te l la tore so
no rimasti l eggermente feriti. 
La furibonda l ite è scoppiata 
ieri sera poco dopo le 21,30 
alla borgata San Basi l io . Una 
denuncia per d i r a m a z i o n e è al
l'origine del dramma. 

Il feritore si chiama Giusep
pe Sgaramel la , ha 77 anni e 
j.bita a San Basi l io al lotto li). 
L'uomo che ha ridotto in fin 
di vita è Italo Vitel l i , ha 41 
anni, <• abita in via Casal di 
San Basil io, all ' interno 5 della 
scala A Lo hanno ricoverato 
al Pol ic l inico: in camera ope -
i . i t ona gli hanno dato otto pun
ti -il cuore. K' inoltre ferito al-
l'epigastrai. due volte all'eini-
torace s ims t iu . al la spalla do-
>tia e ni alti e l eg ioni del corpo. 
La su.i amica è Anna Valenza ed 
ILI 2<i anni I sanitari l 'hanno 
fatta n e o v e t a r e in osservazione 
per una duplice ferita al l 'epi
gastrio. una all 'addome, due al 
petto e una al gluteo. K' stata 
sottoposta a laparatomia dai 
chirurghi del Pol ic l in ico 

A notte l e condizioni dei due 
non erano migl iorate . Gli altri 
feriti sono Ange lo Sgaramel la . 

di ,'ió anni e la mog l i e Cristina 
Soddimo. di 33 anni: l'uomo è 
stato colpi to al l 'avambraccio s i 
nistro da una pugnalata del Vi
telli; sua mogl ie , invece , è sta
ta colpita di str isc io al polso. 
Sono rimasti i l lesi i tigli dei 
due coniugi: Gian Carlo, di 5 
anni. Crist ina, di 7 anni e Giu
seppina di U anni , tutti presenti 
alla d i a m m a t i e a col luttazione. 
Anche Nicola Soddimo. fratello 
della donna, non e stato colpito 
malgrado si sia gettato in m e z 
zo ai contendenti armati per 
dividerl i . 

La c a s a del d r a m m a e quel
la degl i S g a r a m e l l a . ni via Co-
r.naldo. lotto 50. interno 6. al 
secondo piano. Ieri sera Giu
seppe S g a r a m e l l a si era p i e -
senta to a cena dal figlio e s t a . 
vano appunto m a n g i a n d o quan
do hanno sent i to bussare al la 
porta. K" s tata Crist ina, la 
mogl i e , ad a p i i i e . e si è tro
vato di l i onte, sul oianei otto-
Io del le s ca l e , il Vitelli e la 
Valenzi . E r a n o infuriati e r im
proveravano al la d o m a una 
denuncia presentata ai carabi . 
n le i i sabato . In e s s a Cristina 
Soddimo s m e n t i v a di .-ver dif
f a m a t o i due conoscent i , e li 
a c c u s a v a di a v e r dilfu-io voc i 
fa l se sul .suo conto. 

E s s i a v e v a n o s a p u t o la co
sa dui carabin ier i , che l 'a l tra 
s e r a li a v e v a n o convocat i in 
c a s e r m a . D u r a n t e l ' interroga
torio a v e v a n o respinto tutto, 

Al le 12 sulla Casilina affollata di passanti 

Folle inseguimento e revolverate 
contro l 'auto r u b a t a per una g i ta 

La « giulietta » fuggiasca si è rovesciata e incendiata dopo aver urtato 
due vetture in sosta — Uno dei giovani occupanti è stato catturato 

Una « giul ietta *pi'iit • con 
due ladri a bordo ed un'« alfa 
2000 • del la Mobile har.m> se
m i n a t o ieri mat t ina il t e n o 
re lungo la v i a Casi l ina: lan
c iate ad oltre LIO chi lometr i 
al l 'ora, hanno superato code 
interminabi l i di auto car i che 
di gitanti , r i schiando a più ri
p r e s e di provoca i - ' incidenti 
e di t r a v o l g e i e i numeros i pa.*-
santi . Alla line la potente v i t 
t imi dei ladri si è iovesc ia*a 
ed ha p i e s o fuoco* fortunata-
nu»ite i due giovani sono l i 
mas t i i l lesi e a piedi hanno 
tentato di f u g g i l e ne l la c irco
s tante c a m p a g n a . Gli agent i 
si sono precipitat i -ìH'insegiii-
mcnto . pistole alla m a n o : han
no e sp loso numeros i colpi e 
sono riusciti a catt i l i . i rne unii, 
L'altro e g.à stato Identificato 

Il d r a m m a t i c o episodio ha 
avuto inizio al le 11.110 al la boi*. 
gata Gordiani, i d u e giovani , 
che hanno enti a m b i 20 anni, 
a v e v a n o rubato la « giulietta ». 
targata R o m a :i81UI3a. in via 
Tusco lana , qiund ( s i e r a n o av
vic inat i v e r s o c a s a . Volevano 
cai Icaro le fidanzate ed an
dare fuori città per la t:adi-
7Hoa le gita. Hanno, però, in
croc ia to proprio aH''"i ."lesso 
del la borgata , una pattuglia 
del la Mobile , che ha int imato 
l'alt: j>er tutta r isposta i due 
hanno pigiato l ' a c c e l e i a t o r e e 
sono fuggit i , a folle ve loc i tà . 
v e r s o la Casi l ina. 

A s irene s p i e g a t e 1'. alfa 
2000 » dei j>oli7iotti si è m i s.sa 
a l l ' insegu imento : l e due auto. 
v e l o c i s s i m e , hanno sorpas.-ato 
tutte l e vet ture c h e , a i travcr-
s o la conso lare , s i d i r igevano 
ai Caste l l i romani . Numen».-o 
alito s o n o s tate l a m b i t e dai 
due bolidi e più di una volta 
si e stat i vicini al la c . t ' . i - t io-
fe. Ad un cer to putito J.i • giu
lietta • ha p iegato v u u o A Ti-
burtino III: dietro , j o m e m 
una s c e n a da li lm a m e r i c a n o . 
l'« alfa » del la indizia. 

L ' insegu imento si è conc ludi 
in v ia Collatina. L.i « s p u n t • 
dopo a v e r s tr i sc ia to una . (>00 » 
ed una « 1 1 0 0 . . è :>>ci'a di 
Strada e si è rovesc ia ta t i c 
vol to s u s e s t e s - a . La • 1:000 » 
ha r ischiato di fare la sies.-a 
line: l ' agente , c h e era a l vo
lante. è s ta to cos tre t to ad una 
brusca frenata e la vet tura 
ha sbandato p a u r o s a m e n t e . 

I d u e g.ovani . intanto, non 
si or . i ro IKTSI d 'an imo: r ima
sti fot l u n a t a m e n t e - l lcs i . ora
no uscit i dal la « giul ietta -. 
g r a v e m e n t e dannegg i i:.i c» che 
s tava prendendo ìuoci». e si 
e r a n o dati alla fuga noi c r m -
pi. I poliziotti si sono lanciati 

! sulle loro o r m o : q u a n d o si s o . 
|no resi conto c h e non h avreb-
b e i o mai raggiunt i , nanno 

le-s;r.itto dalla fondina "e p ato
llo d'ordinanza e senza e s i tare 
{hanno sparato numeros i col-
ìpi. U n o dei g iovani s; è ìm-
jpaurito: ha ra l lentato e si è la
sc ia to r a g g i u n g e r e . Si c h i a m a 

|An:on .o Rainaldi: n o n ha tv -
'tato a c o n f e s s a r e d: a v e r iu -
(nato p o c h e ore p r i m a la - g*.u. 
Ihetta •. 

lai « giulietta. » rubata dopo In spettacolare incidente 

Con 
si uccide 

Nella clinica « Villa Armonia » 

f di veleno 
'infermiera 

Un'altra donna si asfissia con il Ras in via Flavio St il itone 

m a gli i n v e s t i g a t o l i n a v e v a n o 
invitati per i pros-,imt giorni: 
v o l e v a n o sentir l i ancora , i n i . 
"*ert*o le -1 e l->. eolio appunto 
uscit i dal la c a s e r m a dopo In 
seconda c o n v o c a z i o n e e. saliti 
sopra la « giul iet ta sprint • 
rossa de l l 'uomo , sono andati 
a c a s a degl i S g a r a m e l l a per 
ch iedere sp iegaz ion i del loro 
a t t e g g i a m e n t o , dec i s i a vendi . 
c a i s i . 

La discussicm» si è iniziata 
subito, d r a m m a t i c a . Italo Vi
telli ha r i m p r o v e r a t o ;,lla don
na di a v e r pronunc ia to frasi 
ingiur iose contro la Valenzi 
L'episodio era a c c a d u t o in m a t -
t inata. q u a n d o il p icco lo Gian 
Carlo S g a r a m e l l a . g i o c a n d o in 
fondo a l le s ca l e , a v e v a s trap
pato il g r e m b i u l m n * ad - una 
bambina . Ginctta Alita. E i a 
s ta to una c o s a da rul la m a 
la sorel la del la b a m b i n a . Ce
s i l a Mita, di 20 anni, e i a in
tervenuta p i o n u n c i a n d o frasi 
poco i i g u a r d o s e nei confronti 
degl i S g a r a m e l l a . La g i o v a n e 
inoltre, a v e v a det to m g i r ó 
che la m a d i e di Gian Cv.ilo 
i v e \ a più vol te a v u t o e s p r e s 

sici*! ing iur iose c o n t i o la Vn-
lenzi e il Vitel l i . La cosa ve -
niva r i saputa dai due. fé condo
li inferocire . 

Cristina S o d d i m o ha respin
to l'accusa ed ha tentato di giti . 
stif icarsi d icendo che la Mita 
aveva messo in giro que l le v o 
ci pur sapendo beniss imo ch'
erano false. L'uomo ha risposto 
af fermando che era certo d: 
tutto. I due hanno cont inuato 
a m i d a r e per qualche minuto 
Milla porta e il marito della 
Soddimo si e avvic inato per 
mettere f ine alla l i te. E' stMo 
a questo punto che ì\ ViteU: 
ha estratto da una tasca i n 
pugnale e si e scagl iato contit i 
la donna ferendola con un fen
dente La signora è riuscita ad 
evitare gli altri colpì fuggenao 
aU'indietro. Sconvo l to dall'ira ;1 
Vitel l i si è allora scagl iato con 
tro il marito della donna \ {-
brandogh la pugnalata: l 'uomo 
si è difeso con un braccio IM< 
è rimasto ugua lmente ferita 
Anch'eizli ha tentato di f a l 
lii re verso la camera da pran
zo Il Vitel l i , però, l i ha rincor1-
gridando c o m e un forsenna'o 

K* stato a que.-*o punto e!.e 
il vecchio Giuseppe Sgarani" -
la ha afferrato un colte l lo f. i 
cucina ed ha affrontato :L V: 
telll che a v a l l a v a , spallengia*.» 
dall'amica l 'n att nio. ed Ma 
vibrato t pr:mj colpi , preci-: 
e tremendi . Vitel l i è stato r m 
giunto da una coltel lata al to
race, poi {la una seconda, e .*• 
nitro lo hanno massacrato A n 
che In g i o v a n e ohe tentava ri: 
aiutarlo e stata crivel lata drl -
l'ira del vecch io . B e n c h é ridotì 
in fin di vita, i due feriti sono 
riusciti a trascinarsi l u n s o le 
scale, sono fuggiti compniue - i -
dosi il torace sanguinante eo*i 
l e mani, sono f inalmente saliti 
sulla « G i u l i e t t a - I! Vitell i è 
partito, ina è svenuto al v o 
lante dopo a v e r percorso c e n t i 
metri: ha fatto in tempo, c c i i . 
a fermare la macchina 

Le uria dei feriti hanno 'a i 
to accorrere sul po=to «ente. "..t 
s'esca O-sira Mita e alcuni pa
renti del Vitel l i e della V - -
lenzi. S o n o stati costoro a cirr 
vita Dd un altro drammati »•» 
episodio: quando hanno s a p u t i 
che .1 pensionato era a n c o - i 
aff-err.ieli ito in Casa hanno ten
tato d" prelevarlo per vend i 
carti. Sono i i i - c ' t i a ferirlo mi 
un temperino 

Altre auto, nel frattempo, - o -
nn state fatte accorrere sul p-i. 
sto: un att imo dopo sono ripar
tite a tutta ve loc i tà ver-o 3o 
ospedale 

Aì lc 21.40 entravano „1 I'.'-
! c i n i c o e poch. m.nii'" dop-"» 
l'uomo o Vi d o n n i erano ciì* 
.a sala opomtor .a . Contempo
raneamente . n e s h uffici di piaz
za XÌCOP. i, .n.zi . iv.ma !*:'.l n-
t*rros-..i!ori del feritore. 

L'n .nieruut-ra de. la clinic.» 
- V:iia Armonia - .-. e ucc.c-a 
m-ierondii barbitur.ci e prat.-
c iiule-i . naz ion i \ e .e l ione L.» 
hanno trovata Cadavere .or: 
matt n.i Io e-'Jo collegllo: han:.o 
chi .moto il medico di turno. 
hanno tentato di «nlvarl i con 
l i resp-.r-iz'on»» - 1.1 o ^ ^ ^ o n o - . 
in., orni .. non e'c.-n pus nul' ì 
d i faro lae .a IL mrhi . un'in
fermiera f iorentini , ora già 
mort i ii i v ir:e ore 

- .S';ii"o —• .,v«u i d i - f o . . i l i 
ra t i zza ohe aveva -.uo.intr ito 
abbr. l'ciat i :d «mi tio.no — ihc 
non ti fjcc.t: soft ' ire tome U: 
soffnrc me i:de«*«*o - Ari u n i 
collega aveva eonf .dit i i i . tri-
stijó.ma -rt'enn. ed avev.i a^-
^iur.'iO' - Mi nnimùc:« - L'in
fermiera aveva pensato ad una 
osaccraZione. por lo -»**onforio. 
co**ì ohe. qu.ando Lio.a aveva 
dotto, domenica .«era. alla ca
po-sala ' - ̂ >on mi srepliatc. 
per /crOro. n i scr.io poco bo
n e - . o'.ìa «tos«.i avev. , a>:£iun-
to* - Ma *•!. lisciate .-tnr>- I •-

ria: i«-rò io il lavoro. ;,- ce ne 
sarà bisogno ~ 

Invece !„ djnn .. approfit
tali Io dell., --or.uid.ne. ha ;n-
<;h*.otti*o p.ù medie .nnh che 
patev.i. «-; è ìn.ettata potenti 
f.-.rmaet ed è morta La ragazza 
abitava <n via St. tilio Ott.ito 3.1. 
.iM'v.1 2'J anni. K M legata da un 
forte legame sent imentale a i 
un 'filimi «ìi c e i ann- p.ii ."ai-
vane d. :oi K' un v;eometra. so 
ne sa -oitan'o .1 nomo* Gin-
.-eppe Lo ~.*o.-p.» venerdì .-e->. 
.;iVpet'.,n,io qu-i'ehe r i» i. '• 
donna l'aveva ..''o-^o v.oino ri — 
la « i n c i - • Il n.ov ino ora :-r-
r.v. \ i di li a pOi'o. con una 
«tiidonto** » «otto braco o D -
v m t i n; por'one. l 'aveva t-trrt-
•a •> **••. le avev « dato un b.,o.o 

L"inferni.era ora uscita d. ". 
suo na«v«*md.,;lio Gridando: -.1 
Giovane I'..vova tr..tt..ta dar. .-
mente Lio.a Bianoh.. a l lor i . 
dopo aver nvo'.to un ammoni
mento alla radazza cho s t . i v i 
davanti .» Io., era t.c.»ppa*.a ;i"I 
g.»*irn»i non aveva dotto nulla 
.a nessuno M i la «eri siiece-"-

>.va -. ( r.i ion io «co l ta , confi
dandoci con una colle.: i K 
u-eire ,11 quel dolore I h i In
dotta ;,1 «J.c.iLo. 

l'n'.iltra donna «i è tolta la 
v.ta. con il sa- . M.ir.a Teres i 
Saporito. «aO armi, ha dato .'ori 
la mancia pasquale .al portie
re del palazzo ,n cui abitava. 
,n \ . i Flavio St .Leone l'Ca. poi 
è s?l.ta in casa, h,, .-.porto . 
fornelli della ouc.n i e «i e la
sciata n«.f.««.aro 

Anche un i _:.»ivan.««.m i r-,. 
mor.er.i. G. icorn.n.i L i v o m . t . 
di 1'» ---nni. ha cercato la m o - -
•e. bevendo varecoh.nr. e * . -
ul.'.ndo-i .1 polso rie«:ro. pro-
b -barra nto p t r rn^.oni .iinorn. 
-e 

Cullo 
L i o.ij.i del co'.iec.a Franoo 

Mar:.. Franchini e «tata ali • -
tata dalla nascita del terzo lì
d i o . A lui. alla cent . l e « . s n o n 
A n n i Mr.r.a e al piccolo A i-
dro.a giuncano -'•' ausar , ri- -
l'I ni.'rt 

Vaccinazione 
antivaiolosa 

e antidifterica 
Nei pern i ••{«orsi ha a\n!<> ini-

7io il turno di vaccinazione an-
tiv.-iiotosa e antidifterica per la 
se«-«*ii>no primaverile Alla vari i-
n.izinne. oli»» «.nrA praticata fln<> 
al priw-imo al mast io , sono «ib-
liltgati tulli i bambini nati rei 
*< concio semestre del l ^ l . n o i -
clu- ('tirili n.iti m precedenza *e 
ni'n ancora vaccinati Le vaeci-
n.azinni verranno effettuate *ra-
tiiitamen:»» nei st giunti ambu-
laturi comunali 

Tutti i giorni, dallo 1 alle 12 
«* dalle 10 allo 13 via dell'ara 
Massima di Ercole 1»7. contro C.i-
silino Prene«tinf». via Ca«ilin» 
ai."»: tutti i ftiomf dalle ° ali"» 
1* Cire<inval1azione Trionfali-. 
IT. dallo 3..tO .alle 10.r<1 via Lil
ia dilla Kobljia 10. via ilt ! v.'.--
l-i«seo CO. Circo-n.illa-'io-a Anjiii 
2.;. via Monti-catini !'• via «icgu 
Armatori ."». via dei Sanli (<«i-ii. -
!.» A Saffi), vi.» Pietralata «': 
via Tripoli 3 ' . \ ja Monti del'.i 
Kfoehetta 1 *. viale Tormannri.) 
1'-21. via I^iurentina. •.• dal •• 
8"*» alle 10.r.0 e d^lle 1^ a'.V 1" 
; lazza Vavona .t^-40 dallo •> a'-
le 12 piazza S Kcidio l-.i 

II lunedi, mercoledì o vencr.1 . 
dalle a i o alle 10^X). \ u Cario De-
nini i l . via Dacia '.•• via Fla^fi 
S0-S2. via O<iirn«o 1-"«a. via Pl..-
nell î . via dei Oonliam (W. via 
Nicolo V. r^)-n2. via Fon'elana 1" 
negli «to««i piorni dal'o Ti -ir«» 1S 
i i i n>i Ca<-t->ii .«T? I I M T O 4 

B O E M I A 
MURANO 
I M P E R O 
ed antichi 

SVENDIAMO 
causa 
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SCONTO 
il IH) (li 

TIRRENA 
CORSO D'ITALIA 26-87-S8 

(PIAZZA FIUME», 

SCONTI 
FINO AL Wim 

ADHlRAi . -ORUN010-METZ MARELLl -PMONOLA 
PMIIXO* GELOSO C C E V O U O M * D U M O N T 
T E I E F U N K E N • SI t M ENS * BtìCCMINI- PfJlL IPS 
MAGNACENE • ATL ANTlC - W E STI NONO USE ,cc 

F tr t rr A * ; ^ - ... 

TV. , i ! ì 35 OOO 

L :-i v *. ->: f 150O 
LUCIDATRICI 

-: .•. •* "•• % loco *-. '.'« 
ASPIRAPOLVERE 

•' •• •*:. i 1 5 0 0 •*' 

TIRRENA 
CORSOD'ITAUfl 86 87 88 '-- i ,1 'Tel. 847153 

A N T I C H I M O D E R N I B O E M I A M U R A N O 
S V E D E S I 

CUCINI A CAS 
PATA MINIMA £ \§00 Mf.flil!i 
T14H mm SCONTI 

I pmo AL. 

ffP»| I t t l H f l C f i l AOMIRAL«ZOPf*XS • PHILIPS - FIAT 
* . ?? v- i X ? l ? T ? , r i 6 , " , R RElf .ATLAMnC-WESTWKSMOU. 

MOBILI CUCINA y K E L V I N A T O W - C Ó E PHILCO«r 
-A : u \ v: « lOOO K' '•' J ' da i 39000m poi rata mimma i 2500mem 

http://radic.de
http://tio.no
http://--or.uid.ne

